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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 269 del 5 marzo 2013
Ripetizione del servizio di implementazione e sviluppo del Catalogo Interregionale di Alta Formazione a supporto 

dell’erogazione di voucher formativi e di altri servizi collegati. Procedura negoziata ai sensi del D.Lgs n. 163/2006, art. 57  

comma 5, lettera b). Codice CIG 4964645AA6.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con la presente Deliberazione si propone di avviare la procedura negoziata per la ripetizione del servizio in oggetto, già ag-

giudicato al Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) avente come capofila la società T&D SPA di Bologna a seguito della 
gara a procedura aperta indetta con Deliberazione n. 1919 del 27 luglio 2010. 

L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.
Con proprio provvedimento n. 1919 del 27 luglio 2010, la Giunta Regionale ha indetto gara d’appalto a procedura aperta ai sensi 

dell’art. 55, comma 5, del Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i., per l’affidamento del servizio di implementazione e 
sviluppo del Catalogo Interregionale di Alta Formazione a supporto dell’erogazione di voucher formativi e di altri servizi collegati, 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ex art. 83 del medesimo D. Lgs. 

A seguito dell’espletamento della predetta procedura ad evidenza pubblica, il servizio è stato aggiudicato con decreto del Diri-
gente della Direzione Regionale Formazione n. 1837 del 16 dicembre 2010 al Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) avente 
come capofila la società T&D SPA di Bologna, per l’importo di Euro 2.985.242,00 IVA esclusa. 

Con il contratto del 24 febbraio 2011 (rep. 6745 e racc. 6039, registrato a Venezia il 28 febbraio 2011 al n. 151 serie Atti Pubblici) 
è stata stabilita (art. 3) la durata del servizio in 24 mesi decorrenti dalla data della stipula.

Il servizio in oggetto doveva tener conto, in fase di esecuzione, delle indicazioni fornite dagli strumenti di governance pre-
visti dal capitolato di gara, ovvero il Comitato tecnico - coordinato dalla Regione Veneto e composto da rappresentanti di tutte le 
Regioni/PA aderenti all’iniziativa - e la Cabina di Regia costituita con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS), 
finanziatore del progetto tramite risorse del Programma Operativo Nazionale (PON) 2007-2013. In particolare, il Comitato tecnico 
aveva gli obiettivi di creare uno spazio di confronto tra i vari attori istituzionali in un’ottica di costante perfezionamento del mo-
dello, ottenere un costante monitoraggio dell’avanzamento del piano di lavoro e delle singole fasi operative, verificare eventuali 
incongruenze e condividere difficoltà al fine di apportare tempestivamente le modifiche necessarie al conseguimento dei risultati 
attesi; mentre la Cabina di Regia aveva il compito di sorvegliare periodicamente lo stato di attuazione dei lavori.

Dal momento dell’aggiudicazione provvisoria, il Comitato Tecnico si è riunito 17 volte per monitorare l’andamento complessivo 
del progetto e per assumere tempestivamente le decisioni finalizzate a rendere operative le modifiche necessarie al conseguimento 
dei risultati; circa queste ultime, non sono state rilevate incongruenze fra quanto deciso in tale sede e quanto effettivamente rea-
lizzato dall’aggiudicatario. In sede di Cabina di Regia, sono state assunte informazioni e dati circostanziati sullo svolgimento del 
servizio e il MLPS ha espresso apprezzamento per quanto realizzato. 

L’aggiudicatario ha partecipato attivamente ai lavori dei suddetti Organismi, fornendo i dati e le informazioni richieste e le 
soluzioni tecnico-operative per le modifiche necessarie. Più in generale, dalla rilevazione effettuata dalla Direzione Regionale 
Formazione alla fine del 2012 con tutte le Regioni coinvolte nel progetto, l’aggiudicatario risulta aver prestato il proprio servizio 
in maniera continuativa, con competenza e rispetto dei tempi ed in coerenza con il capitolato speciale d’appalto approvato con la 
citata DGR n. 1919/2010, nonché con le offerte tecnica ed economica presentate in sede di gara ed allegate al contratto. 

Relativamente alla scadenza di quest’ultimo in data 23 febbraio 2013, si ritiene necessario assicurare la prosecuzione dell’atti-
vità relativa al Catalogo Interregionale fin qui realizzata, avvalendosi della facoltà di ripetere il servizio in oggetto, espressamente 
prevista dalla normativa e dal bando di gara approvato con DGR n. 1919/2010 alle condizioni previste dall’art. 57 comma 5, lettera 
b) del D. Lgs. 163/2006, ovvero:
- che tali servizi siano conformi a un progetto di base;
- che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una procedura aperta o ristretta;
- che il ricorso alla ripetizione avvenga nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale;
- che tale possibilità sia indicata nel bando del contratto originario;
- che l’importo complessivo stimato dei servizi successivi sia computato per la determinazione del valore globale del contratto, 

ai fini delle soglie di cui all’articolo 28 del medesimo D. Lgs. 163/2006.
In proposito, si osserva che i servizi ritenuti necessari ed oggetto della ripetizione consistono nella prosecuzione dell’attività di 

implementazione e sviluppo del Catalogo Interregionale di Alta Formazione a supporto dell’erogazione di voucher formativi e di altri 
servizi collegati, già oggetto del contratto stipulato con l’aggiudicatario in data 24 febbraio 2011 per un periodo di 24 mesi. La facoltà 
di avvalersi della ripetizione è prevista dalla DGR 1919/2010, nei limiti dell’importo massimo del servizio fissato in Euro 3.175.000,00 
IVA esclusa; di tale importo si è tenuto conto per determinare il valore globale del contratto, ai fini del rispetto delle soglie previste. Il ca-
pitolato di gara, sezione I, art. 3, fa infine riferimento, per la ripetizione, ad un periodo non superiore alla durata del primo appalto. 

Ciò premesso, con la presente deliberazione si propone di autorizzare, conformemente a tutte le predette condizioni, la procedura 
per la ripetizione del servizio di implementazione e sviluppo del Catalogo Interregionale di Alta Formazione a supporto dell’eroga-
zione di voucher formativi e di altri servizi collegati, nei limiti dello stanziamento massimo di Euro 1.133.538,47 (IVA esclusa). La 
ripetizione avrà una durata di 12 mesi decorrenti dalla data di stipula del contratto, ai quali dovrà aggiungersi il periodo necessario 
per garantire l’assistenza, il supporto e l’accompagnamento alle Regioni partecipanti nelle operazioni finali legate all’erogazione 
dei voucher finanziati, per un periodo presunto di altri 12 mesi. 
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La riduzione significativa della ripetizione rispetto al contratto originario (12 mesi rispetto ai 24 del contratto originario, fatto 
salvo il successivo periodo di assistenza, supporto e accompagnamento sopra accennato) è dovuta alla necessità di attuare e ren-
dicontare il progetto in tempo utile per la chiusura della programmazione del Fondo Sociale Europeo (FSE) 2007-2013; mentre la 
riduzione proporzionalmente maggiore dello stanziamento si giustifica col fatto che la ripetizione non necessita della totalità delle 
attività inizialmente previste per l’avvio del progetto ed appare comunque coerente con gli obiettivi di contenimento delle spese 
dell’Amministrazione sanciti dalla normativa vigente. 

I servizi per i quali si prevede la ripetizione ai sensi dell’art. 57, comma 5, lettera b) del D.lgs. n. 163/2006, sono costituiti dalla 
manutenzione e implementazione del Catalogo Interregionale e del relativo portale, dalla modellizzazione e assistenza tecnica e 
dalla comunicazione nei confronti dei beneficiari del servizio. Con decreto del Dirigente della Direzione Regionale Formazione n. 
1066 del 27 novembre 2012 è stato costituito un apposito comitato avente il compito di esaminare l’attività finora svolta dall’aggiu-
dicatario, di definire l’oggetto del nuovo affidamento e di valutare l’offerta tecnica per la ripetizione che sarà presentata dall’aggiu-
dicatario. Il predetto comitato, formato da rappresentanti della Regione del Veneto (Direzione Regionale Formazione, Direzione 
Regionale Lavoro e Direzione Regionale Sistemi Informativi), della Regione Emilia-Romagna e di Tecnostruttura FSE, ha trasmesso 
le proprie valutazioni sui primi due punti al Dirigente della Direzione Regionale Formazione. Sarà cura di quest’ultimo acquisire 
l’offerta tecnica per la ripetizione da parte dell’aggiudicatario, che sarà sottoposta a valutazione da parte del suddetto comitato, 
nonché adottare il successivo decreto con il quale saranno definite la puntuale e coerente articolazione delle attività oggetto della 
ripetizione, i termini per la loro effettuazione e lo schema del nuovo contratto. Alla luce della necessità delle Regioni coinvolte di 
ricevere assistenza fino al termine delle operazioni legate all’erogazione dei voucher finanziati, il decreto indicherà anche il termine 
necessario, che si presume di 12 mesi, per l’effettuazione dell’attività di accompagnamento e supporto alla chiusura delle attività. 

Si riportano qui, ai sensi della DGR n. 151 del 22 febbraio 2011 (“Compendio delle disposizioni operative sulla redazione e le 
procedure degli atti di competenza del Presidente, della Giunta e dei Dirigenti regionali”), gli elementi principali del contratto per 
la ripetizione, peraltro conformi allo schema già approvato con deliberazione n. 1919/2010, salvi i necessari aggiornamenti derivanti 
da norme sopravvenute:
- oggetto del contratto, consistente nella ripetizione del servizio di cui all’oggetto;
- pagamento del corrispettivo di Euro 1.133.538,47 (IVA esclusa) secondo le modalità già previste dalla DGR n. 1919/2010, salve 

le nuove ripartizioni sopra evidenziate e le nuove scadenze che saranno individuate a seguito della puntuale articolazione delle 
attività oggetto della ripetizione; 

- durata del servizio, fissata in 12 mesi dalla data di stipulazione del contratto, più il termine necessario - che si presume di 12 
mesi - per l’effettuazione dell’attività di accompagnamento e supporto alla chiusura delle attività;

- presentazione della cauzione definitiva senza beneficio di escussione a carico del debitore principale;
- specificazione dei casi di inadempimento e di risoluzione del contratto;
- specificazione degli obblighi di riservatezza e segretezza delle parti;
- specificazione degli obblighi ex Legge 4/2004;
- specificazione degli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge 136/2010.
- applicazione della DGR n. 537 del 3/4/2012 in materia di clausole tipo da inserire nei contratti in attuazione del “Protocollo di 

legalità” ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata.
Relativamente agli aspetti finanziari si rileva che:
- la spesa non è soggetta alle limitazioni previste dagli articoli 12 e 15 della L.R. 1/2011 in quanto totalmente finanziata con fondi 

provenienti dall’Unione Europea e dallo Stato nell’ambito del Programma Operativo Nazionale, Obiettivi 1 e 2;
- la spesa non fa riferimento a servizi per i quali siano presenti convenzioni attivate da Consip S.P.A;
- l’importo massimo delle obbligazioni di spesa relative al servizio in oggetto è determinato in Euro 1.377.631,55 - compren-

sivo dell’importo di aggiudicazione, degli oneri fiscali e delle spese per la pubblicità e le comunicazioni - alla cui assunzione 
provvederà con proprio atto il Dirigente della Direzione Regionale Formazione disponendo la copertura finanziaria sui capitoli 
101542, 101543, 101544 e 101545 del bilancio definitivo 2013. La ripartizione delle obbligazioni di spesa sui suddetti capitoli tiene 
conto delle modifiche intervenute, dopo la firma del contratto originario, nella suddivisione delle risorse stanziate per l’attività 
in oggetto, conseguenti al Decreto Dirigenziale del MLPS n. 195/III/2011 (con il quale è stata adottata la nuova ripartizione 
80%-20% fra Obiettivo 1 e Obiettivo 2 del PON 2007-2013) e alla Decisione Comunitaria n. C(2012) 5696 (con la quale è stata 
disposta, per il solo Obiettivo 1, la nuova ripartizione 51,60%-48,40% tra Fondo di Rotazione e Fondo Sociale Europeo).
L’importo di Euro 600,00, quale contributo dovuto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forni-

ture, ai sensi dell’art. 1, comma 65 e 67 della L. n. 266/2005, sarà liquidato dalla Direzione Regionale Formazione, sulla base del-
l’impegno di spesa n. 2308/2012 assunto con DDR n. 330 del 7 settembre 2012 sul capitolo di spesa 100853 “Fondo per il contributo 
all’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici (legge 23.12.2005 n. 266).

Ai fini dei successivi adempimenti, si propone di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi del D. Lgs. 
163/2011 il Dirigente del Servizio Affari Giuridici, Ispezioni e Controlli della Direzione Regionale Formazione, al quale è deman-
data altresì la sottoscrizione del relativo contratto ai sensi dell’art. 46, comma 1, b) della Legge regionale n. 6 del 1980. 

Si propone altresì di individuare quale Direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 300, comma 2 del D.P.R. 207/2010, 
il Responsabile dell’Ufficio Giuridico della Direzione Regionale Formazione, cui spetterà l’adozione degli atti necessari ad assicu-
rare la regolare esecuzione del successivo contratto da parte dell’esecutore.

In ottemperanza a quanto previsto dal comma 67 dell’art. 1 della legge 23.12.2005, n. 266 e alla recente normativa sulla trac-
ciabilità dei flussi finanziari (Legge 13.08.2010, n. 187) alla procedura negoziata oggetto della presente deliberazione è attribuito, 
dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP), il codice CIG n. 4964645AA6.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’ approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 26 del 19 marzo 2013372

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

- Visto il Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e Azioni di sistema” - Ob. Convergenza - approvato con Deci-
sione della Commissione Europea (C) 2007 n. 5761 del 21 novembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni;

- Visto il Programma Operativo Nazionale (PON) “Azioni di sistema” - Ob. Convergenza - approvato con Decisione della Com-
missione Europea (C) 2007 n. 5771 del 21 novembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni;

- Visto il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”;

- Visto il D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163” ;
- Vista la L.R. 10/1990 e s.m.i. “Ordinamento del sistema di formazione professionale e organizzazione delle politiche regionali 

del lavoro”;
- Vista la L.R. 12/1991 e s.m.i. “Organizzazione amministrativa e ordinamento del personale della Regione”;
- Vista la L.R. 1/1997 e s.m.i. “Ordinamento delle funzioni e delle strutture della Regione”;
- Vista la L.R. 54/2012 “Legge Regionale per l’ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta Regionale in attuazione 

della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1”;
- Vista la L.R. 39/2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione”;
- Vista la DGR n. 1919/2010;
- Visto il contratto d’appalto del 24 febbraio 2011, rep. 6745 e racc. 6039, registrato a Venezia il 28 febbraio 2011 al n. 151 serie 

Atti Pubblici.

delibera

1. Di autorizzare, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lettera b) del D.lgs. n. 163/2006 e della DGR n. 1919 del 27 luglio 2010, la 
ripetizione del servizio di implementazione e sviluppo del Catalogo Interregionale di Alta Formazione a supporto dell’erogazione 
di voucher formativi e di altri servizi collegati, secondo quanto precisato nelle premesse, parte integrante del presente provvedi-
mento;

2. di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi del D. Lgs. 163/2006 il Dirigente del Servizio Affari Giu-
ridici, Ispezioni e Controlli della Direzione Regionale Formazione, attribuendogli i poteri di adottare i provvedimenti necessari 
all’attuazione della presente deliberazione, nonché di sottoscrivere il relativo contratto;

3. di individuare come Direttore dell’esecuzione del contratto ai sensi del D.P.R. 207/2010 il Responsabile dell’Ufficio Giuri-
dico della Direzione Regionale Formazione; 

4. di determinare in Euro 1.377.631,55 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa, alla cui assunzione provvederà con 
propri atti il Dirigente della Direzione Regionale Formazione disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati nel 
bilancio regionale definitivo 2013, secondo la seguente ripartizione:
- Capitolo n. 101542 - Implementazione e sviluppo del “Catalogo di Alta Formazione” a valere su risorse del Fondo di Rotazione 

(FdR) - Ob. 1 - PON 2007-2013 - Euro 568.686,30;
- Capitolo n. 101543 - Implementazione e sviluppo del “Catalogo di Alta Formazione” a valere su risorse FSE - Ob. 1 - PON 

2007-2013 - Euro 533.418,94; 
- Capitolo n. 101544 - Implementazione e sviluppo del “Catalogo di Alta Formazione” a valere su risorse FdR - Ob. 2 - PON 

2007-2013 - Euro 165.774,75; 
- Capitolo n. 101545 - Implementazione e sviluppo del “Catalogo di Alta Formazione” a valere su risorse FSE - Ob. 2 - PON 

2007-2013 - Euro 109.751,56;
5. di dare atto che l’importo di Euro 600,00, quale contributo dovuto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 

lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 65 e 67 della L. n. 266/2005, sarà liquidato dalla Direzione Regionale For-
mazione, sulla base dell’impegno di spesa n. 2308/2012 assunto con DDR n. 330 del 7 settembre 2012 sul capitolo di spesa 100853 
“Fondo per il contributo all’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici (legge 23.12.2005 n. 266)”;

6. di dare atto che la spesa di cui si prevede l’impegno con il presente atto, non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai 
sensi della L.R. 1/2011, per le motivazioni esposte in premessa;

7. di incaricare la Direzione regionale Formazione dell’esecuzione del presente atto;
8. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Region. 
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